
l ' U n i t à / martedì 23 settembre 1975 PAG. 5 / c r o n a c h e 
Mentre altri due piccoli sono morti ad Avellino e a Torre Annunziata Altre conferme che i riscatti finiscono in Svizzera 

Pioggia di segnalazioni per bimbi! IN BflNCfl S0LDIDEI
 «WKIW 

. . . . . i n •• • Ballinari ascoltato per ore 
morti appena usciti dalla clinica 
Tende a spostarsi nel tempo l'inizio dell'infezione nella « Malzoni » • Salta fuori ora il caso di un neonato che sarebbe spirato 

i tì 18 agosto - Interrogato a lungo il pediatra di « Villa dei Platani » - Ancora commenti sul comportamento della procura irpina 

l' Dalla nostra redazione 
£ NAPOLI. 22 
f Un altro piccolo, fra 1 tren-
i ta ricoverati nella cllnica 
I « Malzoni » di Avellino, è mor-
: to nella tarda serata di oggi 
J; a seguito dell'infezione da 
j? salmonella : si chiama Anto-
i' nlo Pedoto, ed era nato 11 21 
<i agosto scorso. Quasi contem-
j» poraneamente. presso l'ospe-
S dale civile di Torre Annun
ci aliata — un centro a pochi 
i> chilometri da Napoli —, è 
} morto un bimbo di sei me-
iì (I, Aniello Ferraiolo. SI te-
\t me che anche la causa di que-
• sto decesso sia la salmonella, 
i ed e quanto accerteranno gli 
pesami di laboratorio. 
| Mentre a palazzo di giù-
* «tizia c'è da registrare solo 
, un Interrogatorio e la solita 
j notizia che « le Indagini pro-
I seguono », da Avellino è glun-
; ta notizia di un altro neona-

": to morto, e In epoca molto 
.( antecedente al giorno In cui 
1 fu dato 11 tardivo allarme. 
t Secondo quanto un medico 
f dell'Ospedale civile ha segna-
5 lato solo recentemente al mc-
'" dico provinciale, sarebbe mor-
' to 11 giorno 18 agosto un 
; bambino, dimesso qualche 

giorno prima dalla cllnica 
'• «Malzoni» dove era nato. 

I genitori si chiamano Mar-
ì cello Chlllo e Carmela Bc-
•' tlello, abitano a Zungoli. un 

paese dell'alta Irpinla. a elr-
: ca 70 km. da Avellino. I ca-
•• rabinieri del nucleo investi-
' gatlvo son corsi proprio sta-
. mane a Zungoli a fare Inda

gini: questa è la più precisa, 
: ma non l'unica segnalazione 

di decessi « sospetti » e di 
; casi di salmonellosl In neo-
" nati che hanno visto la luce 
!" nella cllnica avellinese, ad es-
k sere giunti sul tavolo del 
X magistrato. Ne è arrivata una 
? vera e propria pioggia, e so-
ì no tutte segnalazioni « da 
| controllare ». 
»"• Il tragico bilancio si ag
ii grava dunque di giorno in 
i giorno. Sono ormai 22 (o 21, 

se è altra la causa della mor
te del piccolo di Torre An
nunziata) 1 bambini decedu
ti a causa dell'infezione. 

ì Contemporaneamente al de-
1 cesso del piccolo Ferraiolo, 
ila Torre Annunziata l'ufficia-
Sle sanitario ha disposto 11 
(blocco del ricoveri fatta ec
cezione per l casi gravi ed 
>ha sospeso l'uscita del per-
"sonale sanitario — Infermie

ristico e non — per quaran
ta giorni: fra ammalati ed 

.'altri si tratta di 150 perso-
'ne. Fra gli altri * rimasto 
i In quarantena anche 11 presi-
•dente del nosocomio. Centi-
inala di persone — parenti 
•.'di coloro che sono rimasti 
' bloccati — si sono radunate 
Hn serata nella piazza antl-
'istante l'ospedale Inscenando 

una manifestazione. 

La data del 18 agosto quel
la In cui sarebbe avvenuta la 
morte del piccolo Chlllo nel-

- la a Malzoni » di Avellino. * 
finora la più « antica » rispet
to a quelle scoperte dal gior
nalisti e accertate: Il piccolo 
Davide Plcariello, nelle cui 
feci fu trovata la salmonella 

• il giorno 28 (nell'Ospedale 
olvlle, da dove, secondo quan
to sostiene il primario anali-

' sta, fu tempestivamente av
vertito 11 dottor Malzoni, 11 
quale nega), era stato dimes
so dalla clinica 11 19. tre glor-

•j ni dopo la nascita. Si Indaga 
anche su una segnalazione 
che sarebbe stata inviata da 
un medico condotto al dottor 
Carpinella, medico provincia-

A BARI 

Emergenza 

nei reparti 

•• neonati: 

sospetto 

di paratifo 
'• BARI. 22 
*"" Il direttore della cllnica pe
l a t r i c i del policlinico di Ba
ri ha disposto da sabato 20 
H divieto di ricovero di Im
maturi nel reparti della cll
nica. Il provvedimento si è 
reso necessario per 11 sospet
to di possibili infezioni da 
«aimonelle del gruppo B. Il 
reparto Isolamento della stes
sa cllnica è chiuso per le 
•tesse ragioni dal giorno 17. 

Alcuni sanitari da noi In
terrogati hanno affermato 
che si è avuto In questi glor-

' ni una recrudescenza dei casi 
di Infezioni da salmonclle (ti
fo e paratifo sono allo stato 
endemico a Bari) alcune delle 
quali, pare, del gruppo B. Le 
indagini sul diversi casi so
spetti (si deve accertare se 
si tratti del tipo di batteri 
più pericolosi) sono attual
mente in corso presso l'Isti
tuto di Igiene dell'università 
di Bari, ma sembra che prima 
di mercoledì non sia possibile 
ottenere I risultati. 

Anche a Bari dunque so
spetti fondati di passibili in
fezioni da salmonellosl, dopo 

. due casi verificata! all'ospe-
'.dale Mlulli di Acqua viva. So-
,' lo Ieri infatti s! è avuta no

tizia che due bambini, uno 
.di due e un altro di sci anni, 
sono stati ricoverati fin dal 
12 settembre all'ospedale di 

ÌAcquavlva. In seguito alle 
analisi svolte è emersa la 

i «p ìerra nelle feol di salmo-
1 Sèlle. 

le Incaricato (il quinto che 
è stato raggiunto da comu
nicazione giudiziaria, dopo 
essere stato Interrogato come 
teste), che, come è noto, di
chiara di non aver saputo 
nulla prima del giorno 10. 

Stamane il dottor Vuosl, 
sostituto procuratore, ha In
terrogato a lungo, molto a 
lungo, 11 pediatra della cll
nica, il dottor Gerardo D'An-
za. che è anche II direttore 
dell'ONMI di Avellino. Il me
dico, accompagnato dal suo 
legale, è uscito dopo circa 
due ore e m?zza e le poche 
parole che ha detto sono sta
te In difesa del proprietario 
della cllnica: «Malzoni deve 
aver telefonato 11 9 al medico 
provinciale, visto che questi 
li 10 mattina è arrivato In 
clinica... ». 

Il corridoio antistante l'uf
ficio del sostituto procura
tore è da giovedì scorso pre
sidiato dal giornalisti ed è 
a questi ultimi che viene ri
volta da moltissime persone 
che frequentano palazzo di 
giustizia — anche avvocati e 
perfino magistrati estranei 
all'Inchiesta — la domanda: 
«Come mal non ci sono an
cora provvedimenti?». Nelle 
lunghe ore di attesa si fan
no, con gli uomini di legge 
che si fermano a parlare, 
considerazioni di questo ge
nere: c'è ancora la flagran
za, questo è certo: ci sono 
finora 17 morti e non è esclu
so affatto che ne venga fuori 
qualcun altro: è lampante la 
connessione fra 1 17 decessi 
e la loro provenienza dal 
« nido » della cllnica, dove 
sono stati trasferiti diretta
mente: non potevano quindi 
essersi contagiati che In quel 
posto. Dunque? 

Ma se è ridicolo che siano 
1 giornalisti a sentirsi fare 
queste domande, d'altra par
te, l'Insistenza di quanti — e 
sono stati in molti — si sono 
rivolti al « più informati », è 
la conferma che qualcosa In 
queste indagini stupisce l'opi
nione pubblica a tutti i li
velli. 

Come risposta dobbiamo per 
ora soltanto registrare che 
net prossimi giorni saranno 
Interrogati moltissimi genito
ri, soprattutto le madri del 
bimbi • morti: che domani 
mattina si farà l'autopsia di 
un'altra vittima proveniente 
dalla cllnica «Malzoni». os
sia la piccola Maria Grazia 
Truololo: che si raccolgono 
le cartelle cllniche. In base 
alla massa Ingente di segna
lazioni che pervengono In 
procura, su tutti i nati nella 
cllnica avellinese. 

Altri commenti sono riser
vati al comportamento del
l'ufficio della procura di Avel
lino, dove, come è noto, il 
procuratore capo è suocero 
del proprietario della cllnica, 
mentre un altro genero del 
magistrato, il dottor Italo 
Ardovino, oltre a lavorare 
alla « Malzoni ». figura nel 
consiglio di amministrazione 
di un'altra cllnica di Carmi
ne Malzoni, quella di Torre 
del Greco. La « astensione » 
dalle indagini invocata da 
questo magistrato — il dottor 
Umberto Ferrante — nel po
meriggio di sabato 13 non 
può riguardare 1 componenti 
del suo ufficio, e poi — que
ste son sempre « voci » rac
colte in tribunale — di solito 
certe cose si fanno anche per 
telefono, e una procura ge
nerale avrebbe comunque po
tuto tagliare la testa al toro 
ed avocare subito — In que
sto caso iniziare con 1 dovuti 
sequestri — le indagini co
minciate con tanto ritardo 
solo 11 giorno 15 settembre. 

Del due piccoli che sono 
morti nel reparto pediatrico 
dell'Ospedale civile di Castel
lammare di Stabla si è sapu
to proprio stamane che uno 
non aveva la salmonellosl: 
per l'altro sono ancora in 
corso gli esami, mentre 11 
reparto pediatrico è tuttora 
isolato e I suol degenti In 
osservazione. All'ospedale 
« Cotugno » di Napoli è arri
vata stanotte un'altra bam
bina nata nella cllnica « Mal
zoni » il 1. settembre: si chia
ma Ilaria ed è ricoverata con 
sua madre. Filomena lannac-
cone, ambedue In osserva
zione Der sintomi sospetti. 

Nell'orma! affollatissimo 
ospedale napoletano per ma
lati infettivi (dove accorrono 

0 vengono mandati da ospe
dali e da medici privati tutti 
coloro che hanno sintomi po
co rassicuranti) c'è una sola 
bambina sooravvlssuta al 
gruppo di dieci che venne 
spedito dal « nido » della 
« Malzoni » la sera di venerdì 
12 settembre (ouando e l i cin
que bambini erano morti). SI 
chiama Patrizia Pisano: a lei 
si sono aggiunti nel giorni 
scorsi l neonati Claudio Gui
da e Domenico Luo. sempre 
provenienti dalla « Malzoni ». 

E di qui Ieri sera è uscita 
la signora Iolanda langolo 
con la bambina nata il 10 
settembre: con altre trenta 
madri e altrettanti neonati 
era rimasta là dentro, In Iso
lamento, e 1 loro esami sono 
1 primi a dare risultato ne
gativo. 

SI apprende. Intanto, che le 
autorità sanitarie de! « Co
tugno» hanno deciso, a cau
sa del pauroso affollamento 
del nosocomio, di non accet
tare ulteriori ricoveri che non 
riguardino casi accertati o 
sospetti di salmonellosl. e di 
dirottare all'ospedale pedia
trico « Santobono » o in altri 
ospedali l casi riguardanti 
epatite virale o altre malat
tie Infettive. 

Eleonora Puntillo 

Il professor D'Ani», pediatra alla « Malzoni » (a sinistra) accompagnalo dall'avvocato 

dai magistrati italiani 
Indagine in diversi istituti di credito • Recuperati gli spiccioli pagati per Paul Getty e Malabarba - Un per
sonaggio molto importante tiene le fila dell'organizzazione - La polizia ticinese se la prende con i giornalisti 

Dal nostro inviato 
LUGANO. 22. 

Denaro proveniente da al
meno sei riscatti versati per 
altrettanti rapimenti sarebbe 
stato trovato In una banca 
svizzera a Chiasso. Secon
do alcune notizie trapelate 
oggi, al margini del lungo In
terrogatorio di Libero Balli-
nari, al quale per la prima 
volta hanno assistito I ma
gistrati Italiani, si trattereb
be di banconote di piccolo 
taglio per un ammontare di 
alcune decine di milioni pro
venienti dal riscatti di Paul 
Getty Junior e di Angelo Ma
labarba. Non si esclude che 
Il ritrovamento di questo de
naro, poco al confronto del
l'enorme capitale che ha frut
tato l'Industria del sequestri 
In questi ultimi anni, sia 11 
primo passo per arrivare an
che alle grosse cifre, alle de
cine di miliardi di denaro 
« sporco » che con la compli
cità di insospettabili perso
naggi In doppiopetto sono an
dati a rimpinguare 1 forzieri 
delle banche svizzere. Della 
cosa, abbiamo ampiamente 
parlato nei giorni scorsi a 
proposito del caso Andina, 11 

funzionarlo dell'Unione ban
che svizzere preso con in ma
no I soldi del riscatto Maz
zoni e subito « scaricato » dal 
suol superiori. 

Questa mattina, un quoti
diano di Lugano, commen
tando le Indagini circa 11 
« riciclaggio » del denaro pro
veniente dai sequestri, face
va notare che la tanto sban
dierata collaborazione fra le 
banche svizzere e le autorità 
di polizia per Impedire che 
gli Istituti di credito della 
confederazione elvetica si tra
sformassero nel principale 
supporto per la criminalità 
organizzata, vacilla notevol
mente. La conferma è venuta 
nel primo pomeriggio, quan
do ha cominciato a circolare 
la notizia del rinvenimento 
di denaro proveniente appun
to dal riscatti pagati in se
guito a sei diversi sequestri 
di persona. 

Inutile, però, cercare una 
conferma In questo senso da 
parte delle autorità di poli
zia svizzera; 11 proverbiale 
riserbo diviene vera e pro
pria chiusura quando si ac
cenna a determinati argo
menti. Ma sempre il quoti
diano luganesc, questa mat-

Il mito della vettura privata in discussione alla 32° Conferenza di Stresa 

L'automobile sul viale del tramonto 
L'organizzazione del traffico nelle città è al centro del dibattito che inizia giovedì - Necessario 
un mutamento di indirizzo che tolga il primato all'uso individuale dei veicoli - Il 30% del reddito 
nazionale per i trasporti: quasi tutta la cifra fagocitata dall'auto - Le proposte avanzate dal PCI 

Dal nostro inviato 
STRESA, 22 

Mancano pochi giorni al
l'apertura della 32. conferen
za nazionale del traffico e 
della circolazione e già si no
ta negli alberghi che si af
facciano sul litorale vertano 
l'intenso movimento che pre
cede un'Importante appunta
mento come quello dato dal-
l'ACI sul lago Maggiore ad 
esperti, uomini politici, diri
genti della motorizzazione, 
assessori, giornalisti. Questo 
anno il dibattito si centrerà 
su due argomenti. Il primo, 
che sarà Introdotto dal pro
fessor Italo Inzolera, affronta 
lo scottante tema dell'auto
mobile e la città e quindi 
l'organizzazione del traffico 
nelle zone urbane. Il secondo 
punto tocca i problemi giuri
dici e sociali legati all'uso 
degli autoveicoli; la relazio
ne sarà svolta dal prof. Gian-
guido Scalfì. 

Ma la conferenza che si 
apre giovedì nel palazzo del 

congressi non è attesa tanto 
per le due relazioni, (anche 
se quella del prof. Inzolera 
è considerata di alto livello) 
quanto per vedere se final

mente quest'anno si avrà la 
tanto auspicata svolta alle 
tradizionali assise di Stresa. 
Già da alcuni anni a questa 
parte si è notato un muta
mento di Indirizzo nella scel
ta del temi In discussione. 
Perù, al di fuori di questo, 
tutto si è concluso come nel 
passato: un reverente inchi
no all'idolo dell'automobile. 
Poco o nulla si è fatto per 
far scendere l'auto dal piedi
stallo In cui l'ha collocata la 
moderna società del consumi. 

La svolta — è stato più 
volte ripetuto — dovrebbe 
partire dalla costatazione che 
oggi l'automobile non può es
sere più considerato 11 mezzo 
prioritario di trasporto se non 
si vuole continuare a ripete
re Il gravissimo errore del 
passato. Nessuno vuole «pu
nire» l'automobile — come 
qualcuno malignamente Insi
nua — ma dare la sua giusta 
collocazione a questo veico
lo in un moderno sistema di 
trasporto urbano ed extra
urbano. 

Pino ad oggi. Invece, l'au
tomobile si è sempre trovata 
In cima a una specie di pi
ramide d'oro, quasi si trattas
se di un Idolo. E 11 culto del-

Ul polizia parla di «bravata» 

Cunei negli scambi 
sulla linea a Spezia 

LA SPEZIA, 22 
Due cunei di ghisa che erano stati Inseriti In uno scam

bio ferroviario e ne bloccavano ogni movimento sono stati 
trovati Ieri sera alla stazione della Spezia. 

Ad accorgersi che qualcosa bloccava lo scambio, posto 
trecento metri fuori della stazione, lungo la linea per Geno
va, è stato 11 personale di servizio delle ferrovie, verso le 21. 
Poco dopo sarebbe dovuto partire 11 locale «9750» diretto a 
Sestrl Levante; 11 dirigente addetto alle manovre della sta
zione aveva azionato 1 sistemi elettronici di controllo per 
dare 11 « via libera » al treno: In corrispondenza dello scam
bio, però, sul quadro luminoso è apparsa una luce rosBa. 
Il convoglio è stato cosi bloccato: alcuni ferrovieri. Inviati 
subito sul posto, hanno trovato fra \'« ago » e 11 « controa-
go» dello scambio 1 due nuclei di ghisa, che ignott 
avevano prelevato da una catasta di materiale ammontic
chiato nel pressi. 

Alla stazione sono giunti per un sopraluogo 11 questore 
della Spezia, Pietro De Longis e il capo dell'ufficio politico 
Genovese. Poi. dopo che la polizia ferroviaria aveva compiu
to un accurato controllo. Il locale è stato fatto ripartire, con 
sedici minuti di ritardo. 

Secondo la polizia, potrebbe trattarsi di un attentato: non 
si esclude, comunque, che 1 due cunei siano stati inseriti 
nello scambio, come « bravata », da una delle tante persone 
che In quel tratto attraversano abusivamente i binari per 
raggiungere le loro case. 

Per la strage fascista di Brescia 

Ermanno Buzzi chiede 
di ricusare il giudice 

BRESCIA. 22 
Ermanno Buzzi, di 38 anni, ritenuto l'Imputato più impor

tante della strage fascista di Piazza della Loggia a Brescia 
del 28 maggio dello scorso anno, ha avanzato domanda di 
ricusazione del giudice istruttore dott. Domenico Vino. La 
richiesta è giunta dal carcere di Termini Imerese (Palermo), 
dove Buzzi è detenuto ed è stata depositata nella cancelle
ria della Corte d'appello. 

Il pregiudicato fascista avrebbe accusato II magistrato di 
mancanza di obiettività e di ostilità nei suoi riguardi. E' que
sta la seconda volta che u maggiore imputato della atroce 
strage di Piazza della Loggia tenta di togliere l'istruttoria 
dalle mani del dot», vino. 

l'auto ha prodotto una serie di 
storture nello sviluppo della 
società in cui viviamo che 
sono sotto gli occhi di tutti. 
Abbiamo tante belle autostra
de ma pochi e mal funzio
nanti ospedali; tanti edifici 
dove si fabbricano, si vendo
no, si riparano auto ma po
che scuole; un traballante si
stema di trasporto pubblico e 
città congestionate dal mezzi 
privati. Non parliamo poi di 
quanti danni economici pro
cura questo distorto modo di 
risolvere 11 problema della 
nostra mobilità quotidiana. SI 
calcola che 11 30 per cento 
del reddito nazionale è stor
nato per 1 trasporti. Natural
mente chi «succhia» la par
te più grossa di questa fetta 

è l'automobile: l'83 per cento. 
C'è chi parla di mettere 

sotto processo il « feticcio » 
senza però considerare che 
dietro le quattro ruote c'è 
una precisa scelta operata 
dalle classi dominanti attra
verso Il modello di sviluppo 

dato alla nostra società ca
pitalistica. Da Stresa non si 
attende una analisi sociologi
ca sul motivi che hanno por
tato a questo e neppure un 
processo all'automobile: si 

attende solo un discorso se
rio e responsabile su un nuo
vo sistema di trasporti, dove 
la motorizzazione Individuale 
abbia il ruolo che le spetta, 
ma che non è certo 11 prin
cipale. 

La svolta implica, natural
mente, altre « rettifiche ». E 
fra queste c'è In prima per
sona l'Automobile club d'Ita
lia. Anche qui non si tratta 
di aprire un processo ma di 
adeguare l'ente alle nuove 
esigenze imposte dall'alto ce 
sto dei carburanti e soprat

tutto dalla necessità di ripa
rare I guasti provocati dal
l'auto. Anche l'attività del-
l'ACI deve essere riveduta 
nel quadro di una riforma del 
trasporto dove l'auto Indivi
duale ritrovi un ruolo sussi
diarlo. Modifica degli scopi 
dell'ente (l'ACI non dovrebbe 
avere come « ragione » socia
le la sfrenata promozione del
l'auto), decentramento a livel
lo regionale e provinciale, de
mocratizzazione e controllo 
parlamentare e regionale: ec
co alcuni dei punti su cui 
dovrebbe articolarsi la ri
strutturazione. E' un adegua
mento Indispensabile per la i 
stessa vita dell'ente: se non ; 
venisse anche TACI finirebbe 
col trovarsi in mezzo alla j 
selva degli enti Inutili. 

Ma torniamo alla svoltai 
della conferenza di Stresa., 
Da più parti si è ripetuto al
la presidi nza dell'ACI che è 
giunto 11 momento d) trasfor
mare l'appuntamento sul la

go Maggiore In un ampio di
battito dove al centro non ci 
sia più l'auto ma una nuova 
politica del trasporti. SI sa 
di una iniziativa presa dal 
gruppo nazionale sul proble
mi dei trasporti della Dire
zione del PCI e delle propo
ste avanzate per modificare 
la conferenza. Fra l'altro è 
stato sollecitato un radicale 
mutamento del temi in di
scussione: una più larga rap
presentatività dell'assemblea; 
un controllo sull'attuazione 
delle decisioni adottate. Su 
queste proposte c'è stato an- ' 
che da parte del gruppo un | 
approfondito dibattito tenuto [ 
la settimana scorsa a Roma t 
nella sede della Direzione co- [ 
munista nel corso del quale è 
stato anche a lungo discusso 
il problema della ristruttu
razione dell'ACI. 
Le sollecitazioni alla presi

denza dell'ACI hanno già^ot-
tenuto un primo risultata 

Quest'anno a latere della 
Conferenza è stato convocato 
un incontro fra 1 dirigenti 
dell'ACI e 1 parlamentari per 
concordare l modi e I tempi 
della «svolta» da dare a 
Stresa. La riunione avverrà 
venerdì sera in una sala del 
pulazzo del congressi e sarà 
uno del momenti più interes
santi dell'intera conferenza. 

Sarà difficile che 1 frutti di 
questo incontro si possano ve

dere subito ma certamente 
saranno utili per la 33. edi
zione della conferenza e di 
quelle che verranno In se
guito. Finalmente anche a 
Stresa l'auto non sarà più la 
primadonna. 

Taddeo Conca 

tina, già dava notizia di per
quisizioni in corso in alcune 
banche del Canton Ticino e 
del probabile rinvenimento 
di banconote che attendeva
no di essere « riciclate ». Nel
l'ambito di questa parte delle 
Indagini, si ritorna a parlare 
di grandi « boss » del con
trabbando internazionale che 
risiederebbero proprio oui. a 
Lucano, e che godendo di 
un'impunità quasi totale, rac
coglierebbero, mettendoli a 
frutto, 1 proventi delle azio
ni criminali che « l'anonima 
sequestri » compie In Italia 
da anni. 

L'attenzione degli inquiren
ti sarebbe appuntata. In par
ticolare su un nome che com
pare in tutti i «dossier» di 
quegli Investigatori che. svol
gendo Indagini sia sulle tra
me eversive fasciste che su"a 
criminalità organizzata dnl'a 
mafia, si sono trovati a bat
tere la pista luganese. 

« Sanciamo che è un per
sonaggio molto Importante 
— commentava al riguardo 
uno degli Inquirenti italiani 
che si erano spostati a Lu
gano per l'Interrogatorio di 
Ballinari — sappiamo che 
tiene le fila di una organiz
zazione vastissima, ma non 
riusciamo a trovare gli ele
menti per Incastrarlo ». 

La strada aperta con la 
esportazione di capitali oltre 
confine, da parte di grandi 
e medi Industriali italiani, 
viene ora ampiamente sfrut
tata dalle organizzazioni ma
fiose. Questa mattina a Lu
gano si è svolto corre» abbia
mo detto, l'atte«o interroga
torio di T.'bero Ballinari. TV»-
sen*e il Procuratore raoo dH-
'a Repubblica di Novara. De 
Felice, e il Sostituto procura
tore De Lu -̂a. I.Mnterrneatn-
rio si è svolto nell'ufficio del 
Giudice Istruttore di Lugano. 
Ragazzoni. 

I magistrati italiani sono 
arrivati alle 10 50 contemno-
rancamente al delegato della 
polizia di Chiasso. Medici. 
che ha diretto le indagini sul 
caso Mazzetti in territorio 
svizzero: Libero Ballinari era 
già stato fatto giungere dal 
carcere a palazzo di giustizia. 

L'Interrogatorio ha avuto 
Inizio verso le 11 (ora sviz
zera) e si è concluso quando 
il detenuto è stato fatto usci

re di nascosto e sotto buon* 
scorta da un'uscita seconda
rla del tribunale, ancora in 
costruzione. Secondo la legge 
svizzera i magistrati Italiani 
non hanno potuto interroga
re direttamente il Ballinari, 
ma ha dovuto essere 11 dot
tor Regazzoni a fare da tra
mite per la formulazione del
le domande. Mentre l'interro
gatorio era in corso, la riser
vatezza delle autorità di poli
zia elvetica ha raggiunto più 
volte l'assurdo: ai giornalisti 
è stato impedito non solo di 
avvicinare gli inquirenti, ma 
anche di sostare all'Interno 
del tribunale. Alcuni degli In
viati che si erano affacciati 
sulla sogli!, della modernissi
ma costrujlone sono stati pre
si per un braccio dal poli
ziotti e accompagnati all'ester
no mentre ad una collega è 
stata anche perquisita la bor
setta nel timore che potesse 
nascondere chissà quali mar
chingegni. Cosi come Libero 
Ballinari, anche I magistrati 
italiani, il giudice istruttore 
di Lugano e 11 delegato di 
Polizia. Medici, hanno la
sciato 11 palazzo di giustizia 
di nascosto poco dopo le 18, 
diretti a Ponte Chiasso. Non 
è quindi possibile avere nep
pure un'Idea del risultati del 
lungo interrogatorio. 

A Libero Ballinari dovreb
be essere stata contestata In 
esistenza di un altro cadavere 
nella cava di Galliate dove 
venne trovato il corpo di Cri
stina Mazzotti. dietro Indica
zioni fomite dal Ballinari 
stesso. Come si ricorderà l'uo
mo che ha ammesso di avere 
seppellito Cristina con le sue 
stesse mani. In un precedente 
interrogftorlo aveva detto 
che. la notte del 31 luglio 
quando la ragazza rapita mo
rì, di fronte alle sue esita
zioni. l'Angelini avrebbe det
to che quella cava era già 
servita per occultare un ca
davere In un periodo di tem
po tra la fine di febbraio e 
l'Inizio di marzo. Giuliano 
Angelini avrebbe Invece sem
pre negato la circostanza. Al
tro argomento di contesta
zione deve essere stato co
me, quando e perchè, Cristina 
è morta. 

Mauro Brutto 

Il Sanpaolo 
è particolarmente sensibile 

alle necessità finanziarie 
degli esportatori: 

richiedeteci 
i finanziamenti a tasso agevolato (7,50%) 

previsti dai recenti provvedimenti governativi 
per il rilancio dell'economia. 

L'organizzazione Estero Sanpaolo 
è inoltre a disposizione della clientela 

per fornire consigli e soluzioni 
ai problemi finanziari e valutari 

inerenti l'interscambio con l'estero. 

ISTITUTO BANCARIO 
SAN FWOLO DI TORINO 

Fondi patrimoniali 164,9 miliardi 
Depositi e cartelle in circolazione 5200 miliardi 


